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ART. 1 Oggetto 

1.Il presente regolamento, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU) di 

cui all’articolo 13del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con Legge 22 dicembre 

2011, n. 214, d’ora in poi denominato D.L. 201/2011, e di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs. 

14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili. 

2.Il presente regolamento tiene conto della necessità di coordinamento normativo e 

regolamentare riguardante l’IMU, con la legge 27 dicembre 2013 n. 147, che stabilisce 

l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014. 

 

ART. 2. Aliquote e detrazioni d’imposta 

1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono stabilite dall’organo competente per legge 

con deliberazione adottata entro la data di approvazione del bilancio di previsione per 

l’anno di riferimento. 

2.Le aliquote e le detrazioni di cui al comma 1, in mancanza di ulteriori provvedimenti 

deliberativi, si intendono prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 

ART. 3. Aree fabbricabili 

1. Ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, il valore delle aree 

fabbricabili è costituito da quello venale in comune commercio al primo gennaio dell’anno 

di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, 

alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 

terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di 

aree aventi analoghe caratteristiche. 

2. Al fine di orientare l’attività di controllo dell’ufficio la Giunta comunale determina, 

periodicamente e per zone omogenee, i valori medi delle aree fabbricabili site nel territorio 

del Comune. La delibera di cui al comma precedente può essere modificata annualmente 

entro il 31 marzo. In mancanza si intendono confermati i valori stabiliti per l’anno 

precedente.     

3 Il valore delle aree deve essere proposto alla Giunta dal Responsabile del settore 

Urbanistica entro il 28 febbraio. 
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4. Il servizio tributi non procede ad accertamenti qualora l’imposta sia stata versata sulla 

base di un valore non inferiore a quello predeterminato dal Comune. Il contribuente può 

dichiarare un valore inferiore a quello stabilito con la deliberazione di cui al comma 2 ed il 

Comune ritenerlo congruo in quanto corrispondente al valore di mercato. 

 

5.Qualora il contribuente abbia dichiarato , sulla base delle risultanze estimative di atto 

pubblico, scrittura privata autenticata, perizia estimativa o contratto preliminare, un valore 

delle aree fabbricabili in misura superiore  a quella che risulta dall’applicazione dei valori 

predeterminati ai sensi del precedente comma 2, non ha diritto ad alcun rimborso 

relativamente all’eccedenza d’imposta.  

 

ART. 4. Esenzioni 

1. Sono esenti dall’imposta gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 

posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dal Comune, dalle Comunità 

montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli Enti del Servizio Sanitario 

Nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. L’imposta non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 

stessa, come identificate dall’art. 13, comma 2, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, ad 

eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. .per le quali 

continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 

dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

3. L’imposta, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del decreto legge del 6 dicembre 2011 n. 201, 

non si applica: a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 

giugno 2008; 

c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione 

legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
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d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare 

e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, 

comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla 

carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 

della residenza anagrafica. 

4. L’imposta non è dovuta per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 

dell’articolo 13 del decreto�legge del 6 dicembre 2011 n. 201. 

5. Si applicano le esenzioni previste dall’art. 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h) ed i) del 

D.Lgs. 504/1992. 

6. Le esenzioni di cui ai commi precedenti spettano per il periodo dell’anno durante il quale 

sussistono le condizioni prescritte dalla norma. 

 

ART. 5. Esenzione aree fabbricabili utilizzate per attività agro silvo pastorali 

1. Le aree fabbricabili possedute e condotte da imprenditore agricolo a titolo professionale, 

di cui all’art. 1 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, ai fini dell’imposta municipale propria sono 

considerate terreni agricoli se sulle stesse persiste l’utilizzazione agro�silvo�pastorale 

mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla funghicoltura ed 

all’allevamento di animali. Ne consegue che tali immobili sono esenti ai sensi dell’art. 7, 

lettera h) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, in quanto i terreni ricadono in aree 

montane di cui all’art. 15 della Legge n. 984/77 ed alla L.P. 15/1993. 

 

ART. 6. Agevolazioni 

1. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, si considera direttamente adibita ad 

abitazione principale un’unica unità immobiliare e le relative pertinenze nella misura 

massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7: 

a) posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la 

residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 

che la stessa non risulti locata; 
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b) posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o 

di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata; 

c) concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado 

che la utilizzano come abitazione principale , fino al valore di 500 euro di rendita risultante 

in catasto; per la quota eccedente tale valore si applica l’aliquota ordinaria. Per fruire 

dell’agevolazione deve essere presentato al Comune contratto di comodato d’uso nella 

forma dell’autocertificazione, entro il termine ordinario previsto per la presentazione delle 

dichiarazioni di variazione relative all’IMU. Per l’anno 2014 la predetta istanza è presentata 

entro 30 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio . Per gli anni successivi entro il 31 

maggio di ogni anno.  

 2. La sola detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi 

per le case popolari. 

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono richieste dal beneficiario, a pena di 

decadenza, entro il termine di presentazione della dichiarazione IUC relativa all’anno 

interessato. 

 

ART. 7. Riduzioni 

1. Ai sensi dell’art. 13, comma 3, del D.L. 201/2011 la base imponibile è ridotta del 50 per 

cento: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. Il contribuente deve 

presentare apposita istanza corredata da perizia tecnica giurata redatta da un 

professionista. La riduzione della base imponibile nella misura del 50% ha decorrenza 

dalla data di presentazione dell’istanza,  in ogni caso a condizione che il fabbricato non sia 

utilizzato dal medesimo . La riduzione cessa con la fine dei lavori di risanamento edilizio ai 

sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 

504;  

2.Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del presente comma, 

l’inagibilità o inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 

diroccato, pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione 
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ordinaria o straordinaria. Inoltre deve essere accertata la concomitanza delle seguenti 

condizioni: 

a) gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture 

verticali(pilastri o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del tetto, 

con pericolo potenziale di crollo dell’edificio o di parte di esso anche per cause esterne 

concomitanti; 

b) gravi carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l’eliminazione delle 

carenze igienico sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione 

ordinaria o straordinaria così come definito dalla normativa provinciale vigente in materia 

urbanistico – edilizia. 

3. Lo stato di inagibilità o inabitabilità sussiste anche nel caso di pericolo derivante da stati 

di calamità naturali (frana, alluvione, ecc.) che abbiano comportato l’emissione di 

un’ordinanza di evacuazione o sgombero da parte dell’autorità competente e fino alla 

revoca della stessa. Lo stato di inagibilità e la relativa agevolazione ai fini dell’IMU 

decorrono dalla data di emissione dell’ordinanza e a condizione che il fabbricato 

effettivamente non sia utilizzato nel medesimo periodo. 

4.Ai fini delle agevolazioni previste dal comma 1, lett. b) del presente articolo, restano 

valide, se non sono variate le condizioni oggettive del fabbricato, le dichiarazioni già 

presentate ai fini I.C.I. e IMU per fruire della medesima riduzione. In caso contrario è 

necessario presentare una nuova dichiarazione IUC. 

 

ART. 8 Dichiarazioni  

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno 

successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute 

variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato 

con il decreto di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n23. La 

dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 

modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare 

dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere 

presentata la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 37, comma 55, del 

decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e 

dell'articolo 1, comma 104 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni 
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presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili. 

 

ART. 9. Modalità di versamento 

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei 

quali si è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto 

per almeno quindici giorni è computato per intero. 

2. Il versamento dell’imposta dovuta è effettuato in due rate di pari importo, la prima con 

scadenza alla data del 16 giugno (acconto) e la seconda con scadenza il 16 dicembre 

(saldo) oppure in un’unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno. 

3. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le 

disposizioni dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite 

apposito bollettino di conto corrente postale, con le modalità stabilite dai provvedimenti del 

Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei codici tributo. 

4. L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.  

5. Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli 

altri a condizione che l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento e 

che il contribuente comunichi al Comune quali siano i soggetti passivi e gli immobili a cui i 

versamenti si riferiscono.  

6. Ai sensi dell'art. 1, comma 166 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il versamento 

dell'importo dovuto deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la 

frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto 

importo. 

 

ART. 10 Rimborsi 

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il contribuente 

può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 

5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il 

diritto alla restituzione. In caso di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui 

è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva. 

Sull’istanza di rimborso, il Comune si pronuncia entro 90 giorni dalla data di 

presentazione. 
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2. L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il 

diritto allo stesso. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di 

versamento, nella misura di cui al successivo articolo relativo al calcolo degli interessi. 

3. E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso anche oltre il citato termine quinquennale 

nel caso in cui l'imposta sia erroneamente stata versata a questo Comune per immobili 

ubicati in Comune diverso a fronte di provvedimenti di accertamento non ancora divenuti 

definitivi da parte del Comune soggetto attivo del tributo. 

4. Per i rimborsi relativi ad indebiti versamenti che si caratterizzano dall’assenza del 

presupposto d’imposta su cui si fonda la pretesa tributaria, gli interessi sulle somme rese 

decorrono dalla data di presentazione della relativa istanza. 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’imposta per la 

quale il Comune abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata, con gli 

importi dovuti dal contribuente a titolo dello stesso tributo che genera il rimborso. La 

compensazione è subordinata alla emissione del provvedimento di accoglimento del 

rimborso. Non è ammessa la compensazione tra le diverse componenti della IUC né con 

altri tributi comunali. Le somme di cui si richiede la  compensazione non sono produttive di 

ulteriori interessi. 

 

ART.11 Versamenti rateali dell'imposta  

1. Il contribuente che non ricorre contro gli atti impositivi del Comune e per i soli casi in cui 

dimostri di trovarsi in temporanee difficoltà economiche, può chiedere con apposita istanza 

la rateazione del debito tributario qualora il totale della somma dovuta relativa ad 

accertamenti non ancora divenuti definitivi superi l'importo di Euro 1.000,00. Nel caso in 

cui l'importo sia superiore a Euro 5.000,00,  il contribuente è tenuto a costituire apposita 

garanzia con le modalità di cui all'art. 38 bis del D.P.R.633/72 (titoli di Stato, titoli garantiti 

dallo Stato, fidejussioni bancarie o polizza assicurativa  fidejussoria). 

2. La rateazione è disciplinata secondo le regole dettate dal regolamento generale delle 

entrate. 

3) l'istanza è valutata e accolta, ove ricorrano i presupposti del presente articolo, dal 

Funzionario responsabile del tributo che, contestualmente, ridetermina gli importi dovuti. Il 

provvedimento del Funzionario responsabile viene sottoscritto per accettazione dal 

contribuente. Il mancato pagamento anche di una sola delle rate alla scadenza fissata 
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comporta l'automatico decadere della rateazione concessa con l'obbligo di provvedere al 

versamento immediato dell'intero debito residuo. 

 

ART. 12  Importi minimi 

1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale dovuto, 

è inferiore o uguale a € 6,00; 

2. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento qualora l’importo 

complessivamente dovuto,inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 8,00, 

esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo. 

3. Non sono eseguiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui 

al comma 1. 

 

ART. 12  Erronei versamenti e conseguenti regolazio ni  

1. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un 

versamento relativo all’imposta municipale propria a un comune diverso da quello 

destinatario dell’imposta, il comune che viene a conoscenza dell’errato versamento, anche 

a seguito di comunicazione del contribuente, deve attivare le procedure più idonee per il 

riversamento al comune competente delle somme indebitamente percepite. Nella 

comunicazione il contribuente indica gli estremi del versamento, l’importo versato, i dati 

catastali dell’immobile a cui si riferisce il versamento, il comune destinatario delle somme 

e quello che ha ricevuto erroneamente il versamento. 

2. Per le somme concernenti gli anni di imposta 2013 e seguenti, gli enti locali interessati 

comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’interno gli esiti 

della procedura del riversamento di cui al comma 1, al fine delle successive regolazioni 

contabili. 

3. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un 

versamento relativo all’imposta municipale propria di importo superiore a quello dovuto, 

l’istanza di rimborso va presentata al comune che, all’esito dell’istruttoria, provvede alla 

restituzione per la quota di propria spettanza, segnalando al Ministero dell’economia e 

delle finanze e al Ministero dell’interno l’importo totale, la quota rimborsata o da rimborsare 

a proprio carico nonché l’eventuale quota a carico dell’erario che effettua il rimborso ai 
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sensi dell’articolo 68 delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato di cui al decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze 29 maggio 2007, pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.163 del 16 luglio 2007. Ai fini della regolazione dei 

rapporti finanziari Stato-comune, si applica la procedura di cui al comma 4. 

4. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui sia stata versata allo Stato, a 

titolo di imposta municipale propria, una somma spettante al comune, questi, anche su 

comunicazione del contribuente, dà notizia dell’esito dell’istruttoria al Ministero 

dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’interno il quale effettua le conseguenti 

regolazioni a valere sullo stanziamento di apposito capitolo anche di nuova istituzione del 

proprio stato di previsione.  

5. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia versato allo 

Stato una somma, a titolo di imposta municipale propria, di spettanza del comune, e abbia 

anche regolarizzato la sua posizione nei confronti dello stesso comune con successivo 

versamento, ai fini del rimborso della maggiore imposta pagata si applica quanto previsto 

dal comma 3. 

6. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui sia stata versata al comune, a 

titolo di imposta municipale propria, una somma spettante allo Stato, il contribuente 

presenta al comune stesso una comunicazione nell’ipotesi in cui non vi siano somme da 

restituire. L’ente locale impositore, all’esito dell’istruttoria, determina l’ammontare del 

tributo spettante allo Stato e ne dispone il riversamento all’erario. 

7. Non sono applicati sanzioni e interessi nel caso di insufficiente versamento della 

seconda rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, e successive modificazioni, dovuta per l’anno 2013, qualora la differenza sia versata 

entro il termine di versamento della prima rata, relativa alla medesima imposta, dovuta per  

l’anno 2014.  

 

ART. 13  Funzionario responsabile   

Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 

l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 

controversie relative al tributo stesso. 
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ART.14 Attività di controllo   

1.L’attività di controllo è effettuato secondo le modalità disciplinate nella normativa vigente 

ed in particolare nelle disposizioni di cui all’art. 1 commi da 693 a 699 della legge 

147/2013 e nell’art. 1 commi da 161 a 170 della legge 296/2006. 

2. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare per conto 

degli altri, purchè il tributo sia stato totalmente assolto per l’anno fiscale. 

 

ART.15  Riscossione coattiva  

Le somme liquidate dal Comune per tributo sanzioni ed interessi, se non versate entro il 

termine di 60  giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo 

sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente con le modalità previste 

dalla legge. 

 

ART. 16 Rinvio 

1.  Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento 

si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 

9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, 

convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, alla legge 27 dicembre 

2013 n.147, alla Legge 27 Luglio 2000,  n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente” ed ai 

regolamenti vigenti, oltre a tutte le altre disposizioni normative comunque applicabili 

all’imposta e tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la 

specifica materia. 

 

ART. 17 Disposizioni finali 

1. E’ abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente   

regolamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore dal 1 gennaio 2014 

3. Le norme del regolamento generale delle entrate in contrasto con il presente 

regolamento devono intendersi abrogate e sostituite. 
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